
Avviso importante per pagamenti acconti TARES anno 2013 
Si avvisano i Sigg.ri  contribuenti che è in corso la consegna da parte di Poste Italiane degli avvisi 
di pagamento per l’acconto del Tributo Comunale sui Rifiuti e sui Servizi – TARES anno 2013. 
Non è stato possibile, come inizialmente previsto, utilizzare per i pagamenti i bollettini di conto 
corrente postale approvati con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze a causa di 
ritardi di messa a punto della procedura di stampa dei medesimi.   Al fine di risolvere tale 
problematica,  l’Agenzia delle Entrate ha quindi provveduto ad approvare specifici codici di tributo 
per consentire il pagamento mediante modello “F24-semplificato”.  Ciò  ha determinato un 
consistente ritardo nell’elaborazione degli avvisi di pagamento degli acconti TARES 2013 (1^ 
RATA) che potrebbero essere recapitati ai contribuenti anche oltre il termine di scadenza previsto 
per il 31 luglio 2013. Trattandosi di acconto del tributo, tale scadenza  è da ritenersi, anche in base 
alla disciplina normativa di riferimento, non vincolante ai fini dell’applicazione di sanzioni per 
ritardato pagamento.  Tale inconveniente, peraltro non imputabile all’Amministrazione Comunale 
che aveva già predisposto in tempo utile l’invio degli avvisi di pagamento con i bollettini di conto 
corrente postale – poi revocati, non avrà ripercussioni di carattere sanzionatorio e il Servizio Entrate 
dell’ente  sarà  a disposizione per tutti i chiarimenti e le osservazioni del caso.  Appare comunque 
opportuno segnalare che, nonostante tale criticità,  la nuova modalità di pagamento ha consentito di 
apportare migliorie nel predisporre i modelli di pagamento che, per quanto riguarda le persone 
fisiche, contengono già prestampati tutti i dati identificativi richiesti, mentre per tutti gli altri 
soggetti occorrerà indicare “denominazione e ragione sociali”.  Tali modelli di versamento verranno 
recapitati ai contribuenti unitamente alla nota informativa nella quale sono riportati, tra l’altro, 
l’ubicazione dell’immobile, coordinate catastali, superficie dichiarata e la relativa tariffa TARSU 
sulla base della quale sono stati determinati, come stabilito per legge, gli acconti di luglio e 
settembre. 

	


